
L’IMPRESA SOCIALE 
 
Dott. Salvatore Cucca   



Fonti normative 

 Legge 06 giugno 2016 n. 106 (legge delega) 

 D.Lgs 03 luglio 2017 n. 112 (impresa sociale) 

 Legge 8 novembre 1991 n. 381 (cooperative sociali) 
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Definizione (art.1) 

Vengono definite imprese sociali quelle che 
•  «esercitano in via stabile e principale una o più 

attività d’impresa di interesse generale per il 
perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e 
di utilità sociale»…                 

• «adottando modalità di gestione responsabili e 
trasparenti e favorendo il più ampio 
coinvolgimento dei lavoratori, degli utenti e di altri 
soggetti interessati alle loro attività». 
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attività d’interesse generale (art. 2) 

a) gli interventi e i servizi sociali (ex Legge 328/2000 e Legge n. 104/1992); 
b) gli interventi e le prestazioni sanitarie; 
c) le prestazioni socio-sanitarie (ex Dpcm 14/02/2001); 
d) l’educazione, l’istruzione e la formazione professionale e le attività culturali di 

interesse sociale con finalità educativa (ex legge 53/2003); 
e) gli interventi e i servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni 

dell’ambiente e all’utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali (esclusi 
raccolta e riciclaggio dei rifiuti); 

f) gli interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio (ex 
D.lgs 42/2004); 

g) la formazione universitaria e post universitaria; 
h) la ricerca scientifica di particolare interesse sociale; 
i) l’organizzazione e la gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse 

sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e di diffusione della cultura e 
della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale; 

j) la radiodiffusione sonora a carattere comunitario (ex Legge 223/1990); 
k) l’organizzazione e la gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o 

religioso; 
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l) la formazione extra scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al 
successo scolastico e formativo; 

m) servizi strumentali alle imprese sociali o ad altri enti del Terzo settore resi da enti composti in 
misura non inferiore al 70% da imprese sociali o da altri enti del Terzo settore; 

n) la cooperazione allo sviluppo (ex Legge n. 125/2014); 
o) le attività commerciali, produttive, di educazione e informazione, di promozione, di 

rappresentanza, di concessione in licenza di marchi di certificazione, svolte nell’ambito o a 
favore di filiere del commercio equo e solidale; 

p) i servizi finalizzati all’inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle 
persone svantaggiate o con disabilità o beneficiarie di protezione internazionale o indigenti 
senza fissa dimora; 

q) l’alloggio sociale, nonché ogni altra attività di carattere residenziale temporaneo diretta a 
soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi o lavorativi (ex DM 22.04.2008) 

r) l’accoglienza umanitaria e l’integrazione sociale dei migranti 
s) il microcredito (ex D.lgs 385/1993) 
t) l’agricoltura sociale (ex legge 141/2015); 
u) l’organizzazione e la gestione di attività sportive dilettantistiche; 
v) la riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata. 

attività d’interesse generale (art. 2) 
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NB: 
1) l’attività di «interesse generale» deve essere concretamente quella 
principale  deve rappresentare almeno il 70% dei ricavi totali. 
 
2) L’elenco delle attività di «interesse generale» è aggiornabile con DPCM  
 
3) Sono sempre e comunque di «interesse generale» le attività che 
indipendentemente dall’oggetto specifico di attività svolta, sono volte a dare 
occupazione (minimo 30% degli occupati) a: 
(i) lavoratori «molto svantaggiati», ex reg. UE 651/2014; (max 1/3 del totale) 
(ii) soggetti svantaggiati o disabili, ex D.lgs 50/2016 art. 112 co, 2 
(iii) Persone beneficiarie di protezione internazionale, ex D.lgs 251/2007  
(iv) persone senza fissa dimora in stato di povertà, ex legge n. 1128/1954 
 
 
 

attività d’interesse generale (art. 2) 
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Possono acquisire la qualifica di impresa sociale tutti gli enti privati, inclusi 
quelli costituiti nelle forme di cui al libro V del codice civile 
 Associazioni 
 Fondazioni 
 Società di capitali (spa; srl; srls; sapa; società cooperative)  
 Società di persone (snc; sas) 

 
Non Possono acquisire la qualifica di impresa sociale  
 Le società costituite da un unico socio persona fisica 
 Le amministrazioni pubbliche 
 Gli enti i cui atti costitutivi limitino, anche indirettamente, l’erogazione dei beni e dei 

servizi in favore dei soli soci o associati  
 
 

Forma giuridica 
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Le cooperative sociali ed i loro consorzi, costituiti ai sensi della 
Legge n. 381/1991 si qualificano impresa sociale di diritto  
 
Alle cooperative sociali e loro consorzi le disposizioni del D.lgs 
112/2017 si applicano (i) nel rispetto della normativa specifica 
delle cooperative ed (ii) in quanto compatibili. 
 
Per le cooperativa sociali la legge n. 381/1991 «prevale» 
 

Cooperative sociali = imprese sociali 
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«Agli enti religiosi civilmente riconosciuti le norme del presente 
decreto si applicano limitatamente allo svolgimento delle attività 
di cui all’articolo 2, a condizione che per tali attività adottino un 
regolamento, in forma di atto pubblico o scrittura privata 
autenticata, che, ove non diversamente previsto ed in ogni caso 
nel rispetto della struttura e delle finalità di tali enti, recepisca le 
norme del presente decreto. Per lo svolgimento di tali attività deve 
essere costituito un patrimonio destinato e devono essere tenute 
separatamente le scritture contabili di cui all’articolo 9». 
 

Enti religiosi – impresa sociale 
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Alle imprese sociali si applicano, in quanto compatibili 
con le disposizioni del D.lgs 112/2017:  
(i) «le norme del codice del Terzo settore di cui 

all’articolo 1, comma 2, lettera b) , della legge 6 
giugno 2016, n. 106» 

(ii) «e, in mancanza e per gli aspetti non disciplinati, le 
norme del codice civile e le relative disposizioni di 
attuazione concernenti la forma giuridica in cui 
l’impresa sociale è costituita». 

Norme applicabili: norma di chiusura 



11 

Assenza scopo di lucro 

Art. 3 
•   «l’impresa sociale destina eventuali utili ed avanzi di 

gestione allo svolgimento dell’attività statutaria o ad 
incremento del patrimonio». 

  
•   «è vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed 

avanzi di gestione, fondi e riserve comunque 
denominati, a fondatori, soci o associati, lavoratori e 
collaboratori, amministratori ed altri componenti degli 
organi sociali, anche nel caso di recesso o di qualsiasi 
altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto» 
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Distribuzione indiretta di utili 
Si considera distribuzione indiretta di utili: 
a) la corresponsione ad amministratori, sindaci e a chiunque rivesta cariche sociali di 
compensi individuali non proporzionati all’attività svolta, alle responsabilità assunte e 
alle specifiche competenze o comunque superiori a quelli previsti in enti che operano 
nei medesimi o analoghi settori e condizioni; 
b) la corresponsione ai lavoratori subordinati o autonomi di retribuzioni o compensi 
superiori del quaranta per cento rispetto a quelli previsti, per le medesime qualifiche, 
dai contratti collettivi …, salvo comprovate esigenze attinenti alla necessità di acquisire 
specifiche competenze; 
c) la remunerazione degli strumenti finanziari diversi dalle azioni o quote, a soggetti 
diversi dalle banche e dagli intermediari finanziari autorizzati, in misura superiore a due 
punti rispetto al limite massimo previsto per la distribuzione di dividendi; (BP+2,5%) 
d) l’acquisto di beni o servizi per corrispettivi che, senza valide ragioni economiche, 
siano superiori al loro valore normale; 
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Si considera inoltre distribuzione indiretta di utili: 
e) le cessioni di beni e le prestazioni di servizi, a condizioni più favorevoli di 
quelle di mercato, a soci, associati o partecipanti, ai fondatori, ai componenti 
gli organi amministrativi e di controllo, a coloro che a qualsiasi titolo operino 
per l’organizzazione o ne facciano parte, ai soggetti che effettuano erogazioni 
liberali a favore dell’organizzazione, ai loro parenti entro il terzo grado ed ai 
loro affini entro il secondo grado, nonché alle società da questi direttamente o 
indirettamente controllate o collegate, esclusivamente in ragione della loro 
qualità, salvo che tali cessioni o prestazioni non costituiscano l’oggetto 
dell’attività di interesse generale di cui all’articolo 2; 
f) la corresponsione a soggetti diversi dalle banche e dagli intermediari 
finanziari autorizzati, di interessi passivi, in dipendenza di prestiti di ogni 
specie, superiori di quattro punti al tasso annuo di riferimento. 

Distribuzione indiretta di utili (segue) 
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Rimborso del capitale 

NB 
• Nelle imprese sociali costituite nelle forme di cui al 

libro V del codice civile è ammesso il rimborso al 
socio del capitale effettivamente versato ed 
eventualmente rivalutato o aumentato nei limiti di 
cui al comma 3, lettera a)  = (BP + 2,5%) 
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Parziale «distribuzione» utili 

L’impresa sociale può destinare una quota inferiore al cinquanta per 
cento degli utili e degli avanzi di gestione annuali, dedotte eventuali 
perdite maturate negli esercizi precedenti: 
 
• «a) se costituita nelle forme di cui al libro V del codice civile, ad 

aumento gratuito del capitale sociale sottoscritto e versato dai soci, 
… oppure alla distribuzione, anche mediante aumento gratuito del 
capitale sociale o l’emissione di strumenti finanziari, di dividendi ai 
soci, in misura comunque non superiore all’interesse massimo dei 
buoni postali fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo rispetto al 
capitale effettivamente versato» 
 

• «b) a erogazioni gratuite in favore di enti del Terzo settore diversi 
dalle imprese sociali, che non siano fondatori, associati, soci 
dell’impresa sociale o società da questa controllate, finalizzate alla 
promozione di specifici progetti di utilità sociale». 



16 

Fondo promozione sociale 

• Le imprese sociali possono destinare una quota 
non superiore al tre per cento degli utili netti 
annuali, dedotte eventuali perdite maturate negli 
esercizi precedenti, a Fondi istituiti dagli enti e 
dalle associazioni …. nonché dalla Fondazione 
Italia Sociale, specificamente ed esclusivamente 
destinati alla promozione e allo sviluppo delle 
imprese sociali. 

• Tali versamenti sono deducibili ai fini dell’imposta 
sui redditi dell’impresa sociale erogante 
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La costituzione dell’impresa sociale 

 
• È richiesta la forma dell’atto pubblico 
• L’atto costitutivo va iscritto in apposta sezione 

del Registro Imprese 
• Il nome deve contenere l’espressione 

“impresa sociale” 
• L’atto costitutivo deve precisare il carattere 

sociale dell’impresa, l’oggetto sociale, 
l’assenza di finalità di lucro. 
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Direzione e coordinamento / Controllo  

art. 4 co. 3 
• le società costituite da un unico socio persona fisica 
•  gli enti con scopo di lucro e 
• le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, co. 2, 

Dlgs n. 165/2001,  
non possono esercitare attività di direzione e 
coordinamento o detenere, in qualsiasi forma, anche 
analoga, congiunta o indiretta, il controllo di 
un’impresa sociale ai sensi dell’articolo 2359 del 
codice civile. 
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Cariche sociali 

Art. 7 
L’atto costitutivo o lo statuto possono riservare a 
soggetti esterni all’impresa sociale la nomina di 
componenti degli organi sociali.  
In ogni caso, la nomina della maggioranza dei 
componenti dell’organo di amministrazione è riservata 
all’assemblea degli associati o dei soci dell’impresa 
sociale. 
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Ammissione ed esclusione 
Art. 8 
«Le modalità di ammissione ed esclusione di soci o associati, nonché il 
rapporto sociale, sono regolati dagli atti costitutivi o dagli statuti 
dell’impresa sociale secondo il principio di non discriminazione, 
tenendo conto delle peculiarità della compagine sociale e della 
struttura associativa o societaria e compatibilmente con la forma 
giuridica in cui l’impresa sociale è costituita». 
 
«Compatibilmente con la forma giuridica in cui l’impresa sociale è 
costituita, gli atti costitutivi o gli statuti disciplinano la facoltà per 
l’istante di investire l’assemblea degli associati o dei soci, o un altro 
organo eletto dalla medesima, in relazione ai provvedimenti di 
diniego di ammissione o di esclusione di soci o associati.» 
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Scritture contabili, redazione del 
bilancio e del bilancio sociale 

Art. 9 
• L’impresa sociale deve tenere il libro giornale e il libro degli 

inventari in conformità alle disposizioni del codice civile 
applicabili, e deve redigere e depositare presso il registro delle 
imprese il bilancio di esercizio redatto, a seconda dei casi, ai 
sensi degli articoli 2423 e seguenti, 2435 -bis o 2435 -ter del 
codice civile, in quanto compatibili 
 

• L'organizzazione deve, inoltre, redigere e depositare presso il 
Registro delle imprese il bilancio sociale, secondo linee guida 
adottate con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali 
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Organo di controllo = sindaci  
Art. 10 
Fatte salve disposizioni più restrittive relative alla forma giuridica in cui 
l’impresa sociale è costituita, l’atto costitutivo dell’impresa sociale deve 
prevedere la nomina di uno o più sindaci aventi i requisiti di cui all’articolo 
2397, comma 2, e 2399 del codice civile. 
I sindaci vigilano sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei 
principi di corretta amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni 
del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché 
sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul 
suo concreto funzionamento. 
I sindaci esercitano, inoltre, compiti di monitoraggio dell’osservanza delle 
finalità sociali da parte dell’impresa sociale, avuto particolare riguardo alle 
disposizioni di cui agli articoli 2, 3, 4, 11 e 13, ed attestano che il bilancio 
sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida di cui all’articolo 9, 
comma 2. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dai 
sindaci. 
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Organo di controllo = revisione 

Art. 10 
«Nel caso in cui l’impresa sociale superi per due 
esercizi consecutivi due dei limiti indicati nel 
primo comma dell’articolo 2435 -bis del codice 
civile, la revisione legale dei conti è esercitata da 
un revisore legale o da una società di revisione 
legale iscritti nell’apposito registro, o da sindaci 
iscritti nell’apposito registro dei revisori legali» 



24 

Monitoraggio e controllo 

Art. 15 co. 4 
Le imprese sociali sono sottoposte ad attività 
ispettiva almeno una volta all’anno …da parte 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 
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Coinvolgimento lavoratori, utenti e altri 
stakehoders 

Art. 11 
«Nei regolamenti aziendali o negli statuti delle imprese sociali devono essere previste 
adeguate forme di coinvolgimento dei lavoratori e degli utenti e di altri soggetti 
direttamente interessati alle loro attività». 
«Per coinvolgimento deve intendersi un meccanismo di consultazione o di partecipazione 
mediante il quale lavoratori, utenti e altri soggetti direttamente interessati alle attività siano 
posti in grado di esercitare un’influenza sulle decisioni dell’impresa sociale, con particolare 
riferimento alle questioni che incidano direttamente sulle condizioni di lavoro e sulla 
qualità dei beni o dei servizi» 
Delle forme e modalità di coinvolgimento deve farsi menzione nel bilancio sociale 
NB 
Gli statuti delle imprese sociali devono in ogni caso disciplinare: 
a) i casi e le modalità della partecipazione dei lavoratori e degli utenti, anche tramite loro 
rappresentanti, all’assemblea degli associati o dei soci; 
b) nelle imprese sociali che superino due dei limiti indicati nel primo comma dell’articolo 
2435 -bis del codice civile ridotti della metà, la nomina, da parte dei lavoratori ed 
eventualmente degli utenti di almeno un componente sia dell’organo di amministrazione 
che dell’organo di controllo 
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Lavoratori dell’impresa sociale 
Art. 13 
I lavoratori dell’impresa sociale hanno diritto ad un 
trattamento economico e normativo non inferiore a 
quello previsto dai contratti collettivi.  
In ogni caso, la differenza retributiva tra lavoratori 
dipendenti dell’impresa sociale non può essere 
superiore al rapporto uno ad otto, da calcolarsi sulla 
base della retribuzione annua lorda.  
Le imprese sociali danno conto del rispetto di tale 
parametro nel proprio bilancio sociale 
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Volontari 
Art. 13 
Nelle imprese sociali è ammessa la presenza di 
volontari in misura non superiore a quella dei 
lavoratori. 
L’impresa sociale deve tenere un apposito registro 
dei volontari.  
E li deve assicurare ai fini INAIL nonché per la 
responsabilità civile verso terzi. 
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Trasformazione, fusione, scissione 
Per le organizzazioni che esercitano un'impresa sociale, la 
trasformazione, la fusione e la scissione delle imprese 
sociali devono essere realizzate in modo da preservare  
(i) l’assenza di scopo di lucro,  
(ii) i vincoli di destinazione del patrimonio,  
(iii) il perseguimento delle attività e delle finalità da parte 

dei soggetti risultanti dagli atti posti in essere. 
La cessione d'azienda deve essere realizzata in modo da 

preservare il perseguimento delle finalità di interesse 
generale da parte del cessionario 
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Misure fiscali 
Art. 18 
• Gli utili e gli avanzi di gestione delle imprese sociali non 

costituiscono reddito imponibile ai fini delle imposte dirette 
qualora vengano destinati ad apposita riserva indivisibile in 
sospensione d’imposta. 

• Non concorrono alla determinazione del reddito imponibile ai fini 
delle imposte dirette gli utili destinati ad aumento gratuito del 
capitale sociale (entro i limiti previsti dalla norma). 
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Misure fiscali 
Art. 18                                  occorre DM attuativo  
Ai fini IRPEF  si detrae un importo pari al trenta per cento della somma investita 
dal contribuente nel capitale sociale di una o più società, incluse società 
cooperative; (fino a max 1 mil. Euro); 
 
Ai fini IRES  si deduce il trenta per cento della somma investita nel capitale 
sociale di una o più società, incluse società cooperative; (fino a max 1,8 mil. Euro);  

 
Tali agevolazioni spettano anche per le dotazioni e i contributi di qualsiasi natura 

in favore di fondazioni - impresa sociale. 
 

In ogni caso: 
• La norma si applica alle I.S. costituite dopo l’entrata in vigore del decreto;  

• Per le I.S. costituite da non più di tre anni da tale data; 
• Obbligo di tenere l’investimento per almeno tre anni. 
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Insolvenza 
 

• In caso di insolvenza, le organizzazioni che 
esercitano un’impresa sociale sono 
assoggettate alla liquidazione coatta 
amministrativa 
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Norme transitorie 

• Le imprese sociali già costituite al momento 
dell’entrata in vigore del decreto 112/2017, si 
adeguano alle relative disposizioni entro dodici 
mesi dalla data della sua entrata in vigore (con 
regole assemblea ordinaria) 
 

 regime transitorio 
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